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Pg?II 
Giorno 

NDIER A JTMÉI 
MONITORE DEL POPOLO 

Uni 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Due. 1. 50, 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero SI, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Preizo anticipato di un trimestre 

Franchi 7.50. 

Napoli 22 Maggio 

ATTIJJFFICIALI. 
­S. M. con Decreto in data dolli 16 volgente 
maggio ha esonerato S. A. R. il Principe di Sa­
voia (frignano dalla carica di Luogotenente di 
S. M. nello Provincie Napolitane, ed in pari 
tempo Iia.nominalo a tale carica il Conte Gusta­
lo Ponza di S. Martino. 

VITTORIO EMANUELE II. . 
per grmia di Dio e ptr volontà della Nazione 

KB D' ITALIA. 
Viste lo leggi 17 marzo e 21 aprilo 1861 ; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato 

■or l'Agricoltura, Industria e Commercio; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Art. 1. A partire dal giorno della promulga­

rne del presente Decreto, lo moneto d'oro e di 
argento che si corneranno, continuando per ora 
ii portare l'impronta od il contorno attualmente 
ni uso, avranno sul diritto, attorno l'effigie del 
Bfl, la leggenda VITTORIO EMANUELE II, e 
sotto l'indicazione dell' anno: e sul rovescio, at 
Ionio allo stemma, la leggenda REGNO D'ITA­
LIA, e sotto l'indicazione del valore della mo­
neta. 

Art. 2. Le ­vario leggende sinora usate sono'a­
olite. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito 

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
L'fliciale delle Leggi e dei Decreti del Regno di 
(alia, mandando a chiunque spetti di osservar­
le di farlo osservare. 

Dat. Torino, addì 2 maggio 1861. 
VITTORIO EMANUELE. 

NATOLI. 

VITTORIO EMANUELE II. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 
U Senato e la Camera dei Deputati hanno ap­

provato ; 
­^oiablnamosanzioiiatoepromulghiamoquan­

lo »egue : 
Art. 1. Gli articoli 3, 4, 9, IO, 28, 29, 30, 31, 

& e 33 della Legge 20 giugno 1851 sulle peusio­
n| agi individui appartenenti ai Corpi della Re­
Sia Marina sono applicabili agli Impiegali del 
ummiissariato di Marina, od ai loro congiunti, 
quando si trovino nei casi rispettivamente in es­
f articoli contemplati por effetto di servizio a 
"orcio dei regii legni. 

uguale applicazione degli articoli succitati sa­
r'i latta agli individui dell' Amministrazione 
centralo della Marina, i quali fossero in identi­
co condizioni. 

Art. 2. Sarà pure applicabile ai detti Impiega­
j^clispostù dell' art. 24 della Legge summen­

, Art. 3. Sarà computata, a tenore del citato art. 
„'',? navigazione già fatta sui regii legni a 
pm impjegati3 gjà appartenenti comunque al­
' • "uninistraziono militare marittima, i quali al 
«luuio della promulgazione di questa Legge si 

trovino in attività di servizio, anche presso le 
altre Amministrazioni dello Stato. 

Art. 4. L'ammontare dèlia pensione,che per 
eiTetlo della presente Legge spetterà alle perso­
ne indicate negli artìcoli precedenti;, sarà rag­
guagliato alla tariffa annessa al Regio Brevetto 
21 febbraio 1835. 

Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo 
dello Slato, sia inserta nella Raccolta ufficiale 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia., 
mandando a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come Legge dello Stato. 

Dat. Torino addì 25 aprile 1861, 
• VITTORIO EMANUELE. 

C. CAVOUH. 

VITTORIO EMANUELE IL 
per grazia di Dio e per volontà della Naziotw 

HE D'ITALI A. 
Vista la legge 20 novembre 1856; 
Visto il regio Decreto 1J> dicembre 1860; 
Viste le leggi 17 marzo e 21 aprile 1861; 
Sulla proposta del Ministro segretario di Sta­

to per Agricoltura, Industria e Commercio. 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto seguo: 
Art. 1. Le nuove monete di bronzo, del dia­

metro e peso stabiliti nella Leggo del 20 novem­
bre 1859,'avranno da un lato la effigie del Re 
colla leggenda VITTORIO EMANUELE II, RB 
D'ITALIA, e dall'altra uà ramo d'alloro ed uno 
di quercia intrecciati, con sopra una stella fiam­
meggiante, e nel centro la indicazione del valo­
re della moneta, e l'anni) di fabbricazione. 

Art. 2. L'articolo primo del Regio decreto 15 
dicembre 1860 c'abrogato. 

Ordiniamo che il predente Decreto, munito 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I­
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dat. Torino, addì 2 maggio 1861. 
VITTORIO EMANUELE. 

NATOLI­

""CRÓTUCOAPOÌ^ 
I CINQUE PROCLAMI 

— Ieri l'altro, sull' imbrunire , si affigge­
vano per la ci Uà quallro proclami di S. M-
K. il Principe Eugenio, coi quali il Luo­
golcncnle generale che partiva, si accomia­
tava dalle popolazioni delle Provincie napo­
letane , dallo Guardie Nazionali, dal sesto 
Corpo dell'Esercito italiano, dalla Marineria 
meridionale. Nel nostro numero di jeri ab­
biamo riportalo tcslualmenle i delti quallro 
proclami, per cui i noslri leltori avranno già 
pollilo giudicarne di per so medesimi. Non 
pertanto ci pennelleremo oggi dire l'impres­
sione che hanno fallo a noi. 

Nel primo,abbiamo trovalo affetto, corte­
sia, riconoscenza per tulli e siam sicuri che 
lutti cordialmente ricambiano al Real lTin-
cipc uguali senlimcnli. 

Il rapido cenno che vi si traccia di quanto 
l'Altezza Sua lui pollilo fare o almeno inizia­
re, svela chiaramente quanto più rimanga a 
farsi a pro'nostro; e in conchiusiono nell'in­
sieme del contcslo trasparisco assai più la 
costanza di buon volene che la coscienza di 
buona riuscita , e la speranza nell'opera al­
trui avvenire vi predomina alla soddisfazione 
dell'opera propria passala. Infine, a parie 
quel non so che d'impaccialo e di triste che 
sempre apparisce in qualunque addio, que­
sto ci è parso l'espressione di ferma convin­
zione della nostra prossima riorganizzazione, 
diremo quasi il s'aiuto di Mosò che lieto la­
scia il popolo d'Israello perchè lo vede vi­
cino ad entrare nella terra promessa. 

Nel secondo,la giusta lode del Principe al 
pairiollismo, all'abnegazione,al coraggio del­
la bcnemcrila Guardia Nazionale èonorevo­
le ricompensa alle non poche fatiche da lei 
finora alacremente sostenute, polente stimo­
lo a proseguire con energìa nel pieno adem­
pimento del suo nobile officio. Certo però 
che a tulli i buoni cittadini che la compon­
gono sarebbe piaciuto di essere chiamali ad 
onorare la partenza del Principe come lo fu­
rono a festeggiarne l'arrivo. 

Nel terzo e nel quarto, la parola del Prin­
cipe è più disinvolta. E il commilitone che 
parla ad antichi camerata. C'è la famigliarità 
di vecchie conoscenze, c'è la franchezza del 
soldato ilalianO. 

L'imparzialità poi dell' elogio di tanlo te­
stimone oculare alla valorosa condona del­
la valorosa noslra marineria nelle glorioso 
giornale di Gaela è nuovo cemento a quella 
hanla unione che deve assodare per sempre 
l'invidiala e contrastata,ma imperitura uni­
tà italiana. 

Ieri poi leggevamo in sui canti un olirò 
Proclama,Era il saluto che ci dirige il nuovo 
Luogolcnenle Conte Ponza «li San Mar-
lino. Anche quello è stalo già da noi pron­
tamente riprodot'o nel nostro numero dijeri, 
e a quest'ora è slato avidamente letto e com­
mentalo. 

Alla franca dichiarazione con cui lo prin­
cipia, noi non c'impenniamo adombrati come 
taluni troppo sospettosi e diffidenti. Egli 
dice di assumere la noslra amministrazione 
so Ilo lo direzioni del Governo del Ile. Que­
sto è pienamente costituzionale, nò vuol mica 
dire per quoslo che la direzione ministeria­
le debba e possa diventare per lui coazione 
o pressione. Certamente egli deve seguire 
la linea generale di condotta del Go\erno da 
cui la sua stessa autorità emana. Ogni di­
vergenza sarebbe un controsenso. L'abilità 



sua dovrà moslrorsi nelf applicazione dei 
provvedimenti speciali lasciali udentemente 
alla sua saviezza e&egpe«ie;fifa. 

Ci piace vedere, accennala, smm ambagi 
la gravitò della nostra situazione politica, la 
urgé to di essert anili per essere forti, 
mentre vi, ha amotw ehi & contesta di 
esseve Hoiiomi. È questa verità grande, ri­
guardala dallato solo cui forse allude! l'illu­
stre Conte , cioè l'Austria ; grandissima poi 
estendendola,come noi facciamo,anche alla 
Francia, o meglio,all'imperatore dei France­ ' 
si, all'eterno guardiano del Papa , alf'ósHeg­ ' 
gialore? piti impaccioso dell'acquisto della 
nostra Capitale , al pertinace consigliere di 
una Impossibile federazione. 

Né ci piace meno l'aperta confessione che 
per effetto incviiabile del rapidi mutamenti 
avvenuti, regni nei pubblici servizii rilassa­
tezza e qualche confusione. Qui, il signor 
Luogotenente generale , ci permeila di fare 
una variante « a qualche sostituire grande, 
e grande tanto che ha molte affinità col Caos. 
Ma egli parli fermo ed operi formo, e l'invo­
cato concorso dei buoni, e sono la gran 
maggioranza , non gli farà difetto , e presto 
la luce sarà fatta. 

A quest'ora quella volontà da lui espressa 
di volere fermamente che in tutti gli vfjlzii 
pubblici regni immancabilmente quella ­
vita d'ordine e quel Itruoro regolare che 
sono necessari), per dare all'azione del Go­
verno un carattere calmo ed energico ad 
un tempo, ha messo i brividi nell'ossa ai 
molti gaudenti di sinecure, ai tanti abituati 
ai dolci ozii degli impieghi borbonici, all'in­

finita caterva degli inutili parassiti e dello in­
gorde mignatte dello Stato. 

Ci auguriamo pronta esecuzione al pro­
messo sviluppo della morale e materiale 
prosperità di queste Provincie, e lo attende­
remo senza impazienza soverchia , avvegna­
ché leniamo a calcolo" le difficoltà eccezio­
nali da superare, e sappiamo che consigli e 
consiglieri, previdenze e riinedii ammini­
strativi per nove milioni di uomini non s'im­
provisano mica qpme rassetto domestico di 
\ifti famiglia. 

Non si lasci sedurre da influenze di qual­
sivoglia colore, da armeggioni d'ogni parlilo; 
non si sgomenti per opposizioni inlolleranli 
e spudorate. 

Inlelligenle,si circondi d'intelligenze distin­
te, e non mancano; energico, risvegli cuori 
e braccia energiche; onesto, chiami a sé gli 
oncsli che spesso non si presentano; giuslo, 
pvemii i buoni anche più oscuri; inesorabile, 
punisca i malvagi so pure allo locali ; forte, 
diteli il popolo, ne combalta e disperda gli 
svariali nemici, Oh ! allora sì, allora soltan­
to il Vesuvio non sarà anche per lui la vora­
gine di Quinto Curzio! 

I,' unanime e spontanea accoglienza della 
slampa al nuovo amministratore tanto più 
deve impegnarlo ad evitare che mai si levi 
anche contro lui uii grido di disapprovazio­
ne che sarebbe altrettanto unanime e spon­
taneo. 

Noi,coutenti per ora,del concetto del suo 
proclama non vogliamo farci encomiatori 
prematuri e inopportuni. Di belli proclami 
ne abbiamo lelli di molli. Ma poi? Atten­
diamo dunque fiduciosi dei falli, ed ai falli 
utili, opportuni, reali e compiuti non man­
cherà il nostro plauso imparziale, quello dei 
nostri colleghi, e di tutto un popolo di faci­
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le contentatura e di naturale riconoscenza. 
11 nobile Conte sia dunque il benvenuto 

fra noi. Che se egli arrivava qui senza pompa 
di pubbliche onoranze, la difficile opera sua 
riesca per noi tanto benefica che quando 
riordinati, ricomposti, assicurati, fatti con ■ 
lenti egli dovrà lasciarci, lo accompagnino 
universali e sincere le nostro benedizioni. E 
questa pei savio Magistrato è ricompensa 
non meno gloriosa che le ovazioni del trionfo 
per vittorioso generale. Ne accetti egli dun­
que l'augurio, come noi confidiamo nella 
lealtà­delle sue promesse, nella sua capacità 
ad ulularle. 

­— Pregali inseriamo la seguente dichiara­
zione: 

R. TEATRO S. CARLO 
— E noto che sul bel principio della sua am­

ministrazione, l'attuale Sopraintendenza per un 
futilissiino puntiglio messo fuori nelle trattative 
colla signora Stell'euone, si ridusse a privare il 
pubblico di un' artista valente e careggiala, e a 
tener chiuso il Teatro per più. d'un mese, ooll'i­
nutile dispendio per l'erario di venticinque a 
trentamila ducati. Non vi fu chi non gridasse 
contro quella maiuscola inabilità ma che? 
come se jiulla t'osse stato, quella brava amniini­ * 
strazi one ( trattandosi che chi paga è 1' erario,) 
torna un' altra volta a giuocar di puntiglio. 

Trovandosi il Teatro, per l'ostinata indisposi­
zione della signora Galletti, nel bisogno di una 
prima donna, la Soprainteudenza ricorre di nuo­
vo alla Signora Stófl'enoiie, la quale accetta tulli 
i patti che le vengono proposti salvo quello di 
dover esordire colla Norma, adducendo elio sa­
rebbe quello uu modo d'agire indelicato rispetto 
alla signora Galletti, e contrario alle consuetu­
dini teatrali. Ella propone invece la Maria di 
Rohan, opera elio può essere allestita in tre o 
quattro giorni; — ma la Soprainteudenza che 
ha inesso il chiodo sulla Norma, non vuol tran­
sigere e manda tulio a monte. Così per non per­
dere tre o quattro giorni, essa si mette ne'll' in­
declinabile certezza di perderne venti o trenta ; 
e nella probabilità di chiudere la sua gestione in 
questi boi termini : Una spesa quale non s'è mai 
fatta in Napoli nella stagione d' estate per dare 
tre rappresentazioni e mezza della Norma, e otto 
o dieci del Barbiere. 

NOTIZIE ITALIANE 
RICONCILIAZIONI E SPIEGAZIONI 

Asti, 26 aprile 1861, 
A. S. E. il generale d'armata 
Cav. ENRICO CIALDINI. 

Geìierale, 
Le spiacevoli divergenze insorte fra noi, or 

compiono duo lustri, non furono di tal natura, 
nò ingenerato da sì bassi sentimenti per cui sce­
mando, o frangendo pur anche, se così volete, i 
legami d'amicizia che allora, fra di noi, esiste­
vano, dovessero in egual modo scemare la reci­
proca stima che l'uno all'altro avvicinava. 

Generale: nulla ho io a temere, nulla a sperare 
da voi, poiché la mia carriera fu tronca e tocca 
ornai al suo termine. Quindi se vi dico franca­
mente che non ho mai cessato di altamente sti­
marvi, so confesso di avere anch'io ammirate le 
vostro gesta militari o che avrei voluto, in qua­
lità di vostro subalterno, compartecipare alla 
vostra gloria, ai vostri trionfi, non temo di esser 
tacciato di plagio, di adulazione: E voi ben sa­
pete se il mio carattere sia quello di un adulato­
re, di un plagiario. 

Promessa una tale dichiarazione, è uopo sap­
piate che scopo della presente e quello di faro 
un appello al vostro onore, alla vostra lealtà, 
persuaso di non farlo invano. Vengo al fatto. 

Allorquando la brigata Pinerolo (di cui face­
vate parte in qualità di colonnello, comandante 
il 14° reggimento) fu di guarnigione in Alessan­
dria, mio paese natale, in cui tengo estese rela­
zioni di parentela e d'amicizia, fu divulgata in 

quella città la più infamo delle calunnio sul coni 
mio, lesiva al mio onore, al mio coraggio de 
quale per altro avea già data più d'una non dub 
Hia prova. Si disse cioè, e da mille e miiies'i 
ripetuto che, all'epoca appunto in cui sorsero tn 
di noi lo accennate divergenze, voi, generali»' 
(allora come me, colonnello) m'abbiate mandati 
un cartello di sfida, e ch'io ricisainente rifiutâ  
di battermi con voi. Io tenuto capace di taut 
viltàill... 

Non è gran tempo ch'io sono edotto di tal fatto 
sempre da me ignorato in pria, sebbene siam 
trascorsi parecchi anni ; e lo seppi da una un; 
parente, ohe nessun uomo al certo avrebbe osati 
rinfacciarmi un atto di codardia, senza che I'm 
fame detto non gli rientrasse ben tosto in gola. 

Mi guardi il cielo dal solo sospetto di crederi 
autore o complice dolio spaccio di si nera calmi 
nia; poiché mentirei allora, dicendo clic SPI* 
per voi inalterata la mia stima. No, voi non « 
siete capace : ma ai troppo zelanti vostri amici 
o meglio adulatori, io lascio intiera la responsi 
bilità ed il rimorso di tale indegna invenzione 
Tranquillo nella mia coscienza, ben so di pole 
provare col fatto, a chicchessia e quando clizia 
che in me non capo viltà. 

Ma intanto lamia riputazione ne provògvav 
sfregio, poiché non tutti mi conoscono; intuii 
una tale dicerìa può avere prodotta una sinici 
impressione nell'animo, non solo dei miei colte 
gai ed amici, ina in quello stesso dei miei supi 
rio ri. 

Io non posso pertanto rimanere più a lung 
sotto l'impressione di tale calunniosa imputaziu 
ne, ed .ecco, o Generalo, perchè io appello, su 
come vi dissi, al vostro onore. 

« Se è vero che, un tempo, sia pur lontano 
« m'abbiate sfidato, ed io mi sia rifiutato di IMI 
« termi, svergognatemi puro, palesatelo pubbl. 
« camenle. Se poi non ò vero, come ben sape! 
« non esser vero, dichiaratelo lealmente e giiNi 
« flcatemi, voi che lo potete, ciò esigendo 1 
« delicatezza del vostro carattere e la stessa v: 
« stra riputazione, al par della mia »: 

Abbiatemi, o Generale, qual più vi aggradi 
servo od amico, ma pur sempre. 

Vostro obb.mo subordinati 
ANTONIO NAVA 

Magg. Gen. in disponibilità 
Il Gen. ENRICO CIALDINI 

al Magg. Gen. ANTONIO NAVA. 
Generale, 

Le spiacevoli divergenze insorte tra noi m> 
furono tali da condurci a duello. Io dichiaro i 
non avervi mai sfidato nò di essere mai stato si 
dato da voi. E se pure la malignità di ehi solfe 
nel fuoco ci avosse spinti ad una sfida, pciboog; 
come pensava nel 1851 che non siete uomo i 
rifiutarvi ad una riparazione d'onoro, e tiln* .­
preste perfettamente esigerla o concederla a > 
conda delle circostanze. 

So lo gare frequonti e quindi tradizionali fi: 
due reggimenti delle antiche brigate ci sepai 
rono, se una emulazione soverchiamente spin 
ed uno spirito di corpo soverchiamente e&a? 
rato ci allontanarono del tutto, io deploro alt 
mente la parte che ebbi in si triste risultato 

Ma non ho creduto mai che,coU'amicizia, 1̂  
venuta pur meno la nostra reciproca stima 
sono lieto, o Generale di riconoscere elio ciò fi 
dendo non ni' ingannai. 

La cortese vostra lettera e questa mia fra»1 

risposta lo provano ad evidenza e meglio lo pi 
veremo noi stessi, se incontrandoci per MJ 

daremo una buona stretta di mano. 
Fate dì questa lettera l'uso che vi aggrada. : 

sciate i complimenti, e tornando all'antico «erf 
me permettete ch'io ini dica. 

Foslro devol.mo umico 
ENRICO CIALDINI­

Bologna, 4 maggio 1881. __ 
— Lettera del generale La Masa al gemei» 

Bixio. 
Caro amico, 

Fra le tante ridicole ed infamissimo calmi" 
inventate contro di me, se ne sparse una a U 
posilo dull' alterco avvenuto fra noi duo la '"•' 
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dal 26 al 27 maggio quando oravamo in marcia 
sopra Palermo, a quattro miglia distanti dal ne­
mico. 

Tu rammenti che se l'alterco fu di parole vio­
lente che ci ricambiammo nell'occasione che una 
ventina dei quattromila siciliani eh' io allora co­
mandava si trattenne a bere in una fonte, non 
eoiNe però veruna parola che potesse offendere 
l'onore di alcuno di noi due; locchè certamente 
né tu nò io avremmo lasciato passare impunito. 

Ed appena tu sentisti in Napoli per mia bocca 
che si travisava quell' avvenimento fosti sollecito 
a scrivermi una lettera colla quale distruggevi lo 
falso ed inique voci seminate dall' invidia. 

Ora sento da amici che queste ancora sussisto­
no. Ed io che ho l'impegno di tagliare, sino alla 
radice, colali infamie, come avrai visto dalla mia 
lettera al nostro generale Garibaldi, ti prego di 
rispondere categoricamente a questa mia, collo 
scopo di pubblicarsi, perchè pubblica é divenuta 
oramai questa calunnia, di cui disdegno accen­
nare i vili e stupidi dettagli. 

Non ti ringrazio, perchè io credo in obbligo ti­
pi fratello d'armi di prestarsi reciprocamente 
a rischiarare i fatti che accaddero fra i medesimi, 
e si travisano, 

Torino, 10 maggio 1861 
Tuo G. La Masa. 

Al generale Bixio deputato, Torino. 
Risposta del gen. Bixio al gon. La Masa. 

Caro amico, 
Alla tua lettera è debito mio rispondere: sì, vi 

fa un alterco fra noi : fu Vivo : fu violento da am­
be le parti, ma fu di parole e non altro. T'in­
contrai poco dopo, oltrepassato il ponte dell' Am­
miraglio, io era ferito: tu mi chiedesti della gra­
ma del mio male; io ti risposi amichevolmente, 
Hutto finiva come doveva: ecco tutto. 
Del resto fa come io faccio: segui il mio cam­

nino, e del giudizio dei partiti no appello alla 
ma coscienza. 

Tuo Nino Bixio. 
Torino, 11 maggio 1861. 

Al Generale Li Masa Deputalo Torino. 
Lettera del Gen. Carini al Gen. La Masa. 

Mio caro La Masa 
Napoli, 30 novembre 1860. 

Con mia sorpresa e dispiacere intesi da te che 
furono sparse voci, le quali ti danno colpa della 
mia ferita nel combattimento del 30 maggio a 
Porta di Termini. 
Sento quindi l'obbligo di dichiararle false, men­

,re tu hai fatto da parte tua quel che potevi per 
respingere V aggressione del nemico e non entri 
P«' nulla nella mia ferita. 

Credimi sempre 
Tuo affezionatissimo 

G. Carini. 
•il signor Geni rule La Masa Napoli. 

«ENWVA 
— Leggesi nella Gazzetta di Genova: 
ha un Decroto del Ministro di Marina, orna­

n'ito nello scorso mese, si rileva che il materiale 
inneggiante della R. Marina è attualmanto di 85 
Svigli a vapore, di cui 4 in istato d'innaviga­
lj|'ita, ed 8 in costruzione. Sono pure comprose 
"i questo numero le 6 cannoniere ad elica che 
«rendono il lago di Garda. La flottaia vela è co­
pituita da 76 navi, tra le quali una sessantina di 
Piccola portata, e 4 in istato d'ipnavigabilità. 

Questo materiale è stato assegnato ai varii di­
l'Artimcitti marittimi, ad eccezione dell' iunavi­
S'iiile che trovasi nel meridionale, procedendo 
esclusivanieiijte dall' ex­regno delle due Sicilie, 
e«h» è assegnato solo per la forma. 
. U qualità ed importanza del materiale di cui 

s'tratta può vedersi dal seguente elenco: 
hipartimento settentrionale: 4 pirofregate ad 

™ca, Maria Adelaide, Duca di Genova, Vittorio 
minitele, Curio Alberto; una corvetta ad elica, 
**'» Giovanni; una batteria corazzata, Terribile; 
're pirofregate a ruota, Govemolo, Ettore Fiera­
wo*ca, Ruggiero, tre corvette id., Monzambano, 

r'P°U, malfa tana, sei piroscafi trasporti a eli­
S Vittoria, Volturno, DOÌ% Tamaro, Waskin­
f,°h

n>Weisel; duo pirocannoniere ad elica, Mon­
dello, Varese; quattro piroscafi trasporti a ruo­

to: Cambria, Lombardo, Indipendenza, Umi; cin­
que avvisi a ruote: Aitthion, Gulnara, Ichnvsa, 
Giglio, Baleno. 

A vela: una fregata, $an Michele­ una­ corvet­
ta a batteria'coperta, Euridice; tre briksavela, 
Anfora, Eridano, Coipmbo; una goletta, Argo; 
Una nave oneraria, Desgenys; un bovo a vela, 
Lampo; due trasporti a vela, Feritore ed Azzar­
doso. 

Flottiglia sul lago di Garda: 6 cannoniere ad 
elica, Frassineto, Castenedolo, Pozzolvnyo, Min­
cio, Adda. 

Bastimenti in costruzione: 2 pirofregate ad e­
lica, Principe Umberto, Principe Cariammo; % 
pirocoi'votte, id., Principessa Clotilde, Magenta 
(a Livorno); 1 batteria corazzala, Formidabile 
(alla Seyne in Francia), 

Dipartimento meridionale: 1 vascello a elica, 
Re Galantuomo; 3 fregate ad elica, Garibaldi, 1­
laliu, Regina; 3 piroscafi da trasporto a elica, 
Conte Cavour, Calatafinti, Ferruccio ; 2 canno­
niere id. C'urlatone, Palestra; 6 fregate a ruote, 
Fulminante, Tvckerg, Archimede, Tancredi, Er­
cole, Guiscardo; 11 piroscafi a ruote, Aquila, Si­
rena, Piloro, Gariijliano, Rondine, Antilope,Ple­
biscito, Franklin, Pkmonte, Rosolino Pilo, Ore­
gon, 1 fregata a vela; Parlcnope; 3 corvette, id., 
ìride, Valoroso, Zefiro; 3 brigantini id., Tronto, 
Generoso, Benevento; 1 cutler id., Sparviero; 1 
scorridoio id., Sicilia.; 2 bombardiere, 14 can­
noniere, 7 bovi, 23 bastimenti minori, tutti a 
vela, senza nome e lutti in poco buono stato. 

In costruzione: 2 pirofregate ad elica, Gaeta e 
Messina; 1 corvetta, Etna. 

In stato d'innavigabilità: J fregata a ruote, 
Roberto; 3 piro­corvetto, Miseno, Palinuro, Sta­
bili; 1 vascello a vela, Vesuvio; % fregate, Isabel­
la (ridotta a bagno fluttuante) e Caracciolo (guar­
dia del porto di Napoli), 1 corvetta, id., Cri­
stina. 

Dipartimento dell'Adriatico: 1 fregala a ruo­
te; Costituzione; 1 corvetta id. Stromboli; 2 piro­
scafi rimorchiatori a ruoto, San Pietro e San 
Paolo ; 4 cannoniere ad elica, Veloce, Ardita , 
Con/ienza, Vinzaglio; 2 brigantini a vela, Intre­
pido e Daino; 1 goletta guardia del porto d' An­
cona, Vigilante, 

UILAPtiO 
— L'illustre ex­dittatore dell' Ungheria Kos­

suth giunse ieri a Milano ad un' ora pomeridia­
na, e prese alloggio all' albergo della Gran Bret­
tagna. 

— Trovasi in Milano sir Hudson, rappresen­
tante di S. M. la regina d'Inghilterra presso la 
nostra corte. 

— Ieri noi riportammo la Circolare della 
Curia Arcivescovile di Torino in proposilo 
dell'inlenenlo religioso nella Festa Nazio­
nale. Ti aggiungiamo oggi un' altra gemma 
della stessa miniera , la Circolare di Monsi­
gnor Caccia Arcivescovo di Milano: ò buono 
però sapersi che dopo tale rivoltosa pubbli­
cazione il degno prelato ha credulo dover 
hai lore il lacco lontano dallo guglie del Duo 
mo Ora ci aspelliamo una canzone nello 
stesso melro anche dal nostro Cardinale. Ma 
ci badi bene; stia dentro i limili del suo di­
rillo e nulla più;se scaltramente volesse co­
gliere quest'occasione per andare un poco 
più oltre, si rammenti die il nuovo Luogo­
tenente è stalo il compagno di viaggio di 
Monsignor Franzoni per Fenoslrelle. 

Al venerabile clero 
della città e diocesi di Milano. 

Colla legge 5 corrente maggio venne decreta­
ta l'istituzione di una festa nazionale dacolebrar­
si il giorno 2 prossimo giugno, relativa all'Uni­
tà d'Italia, — Ad una tal festa fu riservato un 
carattere puramente politico e civile, e, rispet­
tando il sentimento religioso, il Real governo 
non fa obbligo ai clero di concorrervi con alcun 
rito. —­ Tuttavia, a prevenire qualsiasi incon­
veniente, noi ci troviamo in dovero di dichia­

rare, a norma del venerabile clero, non potersi 
in questa occasione prestaro ad alcuna funzione 
religiosa. '* 

I MM. RR. parrochl, proposti parrocbi e vi~ 
carii foranei comunicheranno al cloro da loro 
dipendente questa nostra disposizione, ed in se­
guito, nel caso che l'osservanza della medesima 
avesse incontrata difficoltà per parte di chic­
chessia, dovranno farno relaziono a noi. 

Milano, dalla Curia arciv. 10 maggio 1861. 
CABLO CACCIA, vescovo vicario gen. capiL 

Pr. PIKTRO PESSINA, Pro Cane. 

— Ci scrivono da Arona, 18 corr, : 
Ieri proveniente da Lugano sbarcava in que­

sta città il già dittatore dell'Ungheria Luigi Kos­
suth, e prendeva stanza all' albergo d'Italia. 

Alla «era esso venne onorato di una serenala 
della musica della Guardia nazionale, ed una 
folla considerevole di cittadini faceva echeggia­
re gli evviva nanti all'alborgo. 

Egli discese e ringraziò la musica ; quindi il 
comandante la Guardia nazionale dirigevagli u­
na breve allocuzione , terminando con gli evvi­
va a Kossuth, all' Ungheria ed all' Italia, il che 
fu ripetuto replicatanicnie dai cittadini. 

Commosso da tante dimostrazioni, l'illustre 
dittatore rispondeva parolo piene di entusiasmo, 
e congedava usi stringendo la mano al comandan­
te medesimo. 

Più lardi una commissione di cittadini reca­
vagli un indirizzo elio esso riconoscente accet­
tava. 

WEKEXIA 
— La Gazzetta di Venezia scrive che fra bre­

ve l'imperatore e 1' imperatrice d'Austria pas­
seranno per Trieste. 

II governo prepara per quell' occasione varii 
festeggiamenti. 

— L'arciduca Alberto ò partito por Venezia 
il 2 corrente, ed il giorno dopo partì pure a 
quella volta 1' arciduca Guglielmo. 

COWESE . 
— Scrivono da Roma, 8: 
Il posto di Coreso, occupato dai francesi da 

più mesi,è stato ceduto nuovamente alle truppe 
nazionali, e ieri abbiamo visti i cacciatóri del 
Tevere del nostro" bravo Masi funzionare agli 
avamposti. 

VOI E K R O 
— Il nuovo vescovo monsignor Bedini, famo­

so per le suo gesta qual commissario straordina­
rio a Bologna noli' epoca della restaurazione, eb­
be pessima accoglienza. Dovevano andarlo ad 
incontrare processionalmente il clero e le auto­
rità municipali; però, essendo disparere fra lo­
ro, si profittò del tempo minaccioso por esimersi, 
e si mandò a diro a monsignore che fosse entra­
to col suo legno da viaggio. Monsignore indi­
gnato insistette che voleva entrare in pompa e 
processionalmente; ma il clero e la municipalità 
si mantennero fermi alla prima ambasciala, tan­
to più che tra gii stessi ordini non si trovava chi 
volesse portare 1' asta del baldacchino. 

(Diritto). 
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NOTIZIE ESTERE 
FHANCIA 

— Scrivono all' Italie: 
Il signor Nigra è atteso fra breve a Parigi.Di 

già è arrivato il suo uomo d'affari, o di confiden­
za, che deve occuparsi di preparare il palazzo 
dell' ambasciata, e per questi preparativi gli 
hanno dato appena otto giorni. 

«ori-, della llounrclila Nazionale, 
Parigi, 15 maggio. 

— Corre voce che sia sottoscritta alle seguenti 
condizioni, la convenzione relativa allo sgombro 
d'i Roma; i francesi abbandonerebbero Roma nel 
mese di giugno: non vi sarebbe occupazione mi­
sta; Roma rimarrebbe in balìa di sé stessa e de­
gli zuavi del sig. di Merode; Vittorio Emanuele 
si obbligherebbe di rispettare ciò che rimane del 
potere temporale. 

Vi comunico la notizia quale l'ho avuta; essa, 
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può essere verissima, come può essere prematu­
ra. Ciò clic v'ha di vero, in qualunque caso, si 
è cho paro assai prossimo un assestamento. Per 
quanto la Patrie ed il Pays sì affatichino a smen­
tire la cosa, niuno più loro efedo. 

La cronaca politica àeììhÈcmw Ewophne non 
contiene sillaba sii Remai la (mal cosa mi con­
ferma che nelle regioni ufficiali si credo prossi­
ma una risoluzione della vertenza. 
- —-Parlasi d'una associazione di deputati fran­
cesi che si proporrebbe di farsi propugnacolo al 
-governo imperiale. L'iniziativa sarebbe partita 
dal signor Mariani, deputato corso, il quale, di­
cesi, vedo coi suoi colleghi che il governo ò mi­
nacciato da numerosi cospiratori legittimisti, 
clericali, orleanisti insieme uniti a danni dello 
stato. 

~ Il Regno d'Italia ha da Parigi 13 maggio: 
Oltre le ardenti qnistioni della Polonia, della 

Ungheria, di Roma, della Venezia, della Siria, 
«Iella Danimarca, ecc., ecc., ce n'ha una più ar­
dente ancora, od é la reazione clericale che fa 
quanto può, e con tutti i mezzi di cui dispone, 
per rovesciare il governo Francese; preti, vesco­
vi, arcivescovi predicano dai porgami questa 
infame crociata. 

Il focolare di queste atroci macchinazioni è 
Roma. L'aristocrazia e il partito clericale si son 
fusi, si son stretti assiemo per toccare il lor fine, 
il (maio provocherebbe forse uri nuovo 93—ma 
forse più sanguinoso del primo. Il governo fu 
costretto a prendere delle misure por la propria 
sicurezza, e per non cader vittima della congre­
ga'dei clericali. 

Napoleone, so farà d'uopo, darà mano ai gran­
di rimedii, e mostrerà loro clic non lo si sfida 
impunemente. Però il giorno in cui gli ultra­
montani invocheranno gli estremi mozzi, quel 
giorno la maggioranza doi francesi si solleverà 
in massa per soffocarli. 

—Il Regno d'Italia ha da Parigi: 
Il signor,,Giulio Favro si approfitterà della di­

scussione del budget por attaccare vivamente 
molto grandi cariche croato recentemente con 
decreti imperiali e tra le altro quello dei mini­
stri senza porlatoglio,chc ricevono lo stesso trat­
tamento doi ministri effettivi. Ma il signor Mor-
ny non permetterà , credesi, cho la discussione 
s'apra su questo terreno. Si fa il conto che in 
caso di guerra laFrancia sia in grado, in men di 
tre settimane, di aver sotto le armi 750,000 sol­
dati. 

—La Gazette de France, ha intrapreso da pa­
recchi giorni una vera campagna contro il Mo-
nileur : essa vorrebbe eli' ei facesse lo elogio 
dell'Austria, che non trattasse di briganti o di 
insorti i reazionarii napoletani, che si stim­
matizzasse il goveriio italiano porche fa fuci­
lare qualche facinoroso: od il Moniteur non l'u 
nulla dì tutto ciò, anzi registra di quando in 
quando un complimento, un consiglio, un voto 
in favore del regno di Italia, e del generale 
Garibaldi; è sopratutto l'epiteto di generale (Mo 
al liberatore della Sicilia che le urta i nervi. 
Essa è giunta persino a domandare un inter­
vento armalo coutro i' Italia, ondo impedire 
che L fondi pubblici napoletani vengano fusi 
nel gran libro progettato da Bastogi, e ciò nel­
l'interesse dei Francesi detentori di quelle co-
dolo. 

Essa non osa dirci però in qual modo il sob­
borgo di S. Germano abbia accolto il progetto 
di un prestito di novo milioni, annunziato dal­
l'ex-re di Napoli. 

SVIZZERA 
— E accaduto in Svizzera un incidente assai 

spiacevole. 
Il signor James Fazy, vice presidente del Con­

siglio di Stato di Ginevra e presidente doi dipar­
timento delle lin'anzo, era stato esposto ad insul­
ti di fatto, in pubblica via, per opera d' un indi­
viduo col qual aveva a\ uto precedentemente u-
jm discussione negli ulilzi delle finanze. 

La quistioue fu portata innanzi alla Corte del-
- le assisjo; e contrariamente alle conclusioni del 

procuratore generale, il giurì ha dichiarato che 
il signor Fazy non era stato oltraggiato o battu­
to ueil'eserciiiio delle sue funzioni o in occasione 

.dello sue funzioni. Per la qual cosa l'accusato fu 
assolto su questo punto; e condannato, per quel­
lo degli oltraggi e delle percosso verso un sem­
plice cittadino, a nove mesi di carcere. 

Dopo questa sentenza, il governo cantonale ha 
data la sua demissione in massa. 

GKAN-imETTAGNA 
— Al diro del Morning Post sono avviate trat­

tative tra il Governo turco e la « Società del co­
tone in Manchester > che ebbero origine dalla 
guerra civile nell'America. 11 Governo turco 
sarebbe disposto ad affittare a coltivatori di co­
tono europei la massima parte del suo territorio 
situato lungo la costiera della Siria, e a lasciar 
esportare, immune da decima e da dazio, il eo­
lone greggio, chiedendo in compenso dagli Sta­
ti contraenti un forte dazio d'importazione (10 
per cento). Il Morning-Posl ritiene che tale con­
dizione sia da accettarsi; osserva, clic la Siria 
non è la sola provincia idonea alla coltura del 
cotone; che l'Egitto e più ancora Io Indie occi­
dentali britanniche ne producono di eccellente 
qualità. (G.d'Avgvsla) 

SPAGNA 
— Ecco, secondo la Correspondencia dell'8, le 

proposto l'atte dal governo domiugauo- alla regi­
na di Spagna: 

1.° La libertà individualo sarà conservata, 
senzadio mai si possa ristabilire la schiavitù 
sul territorio dominganó. * 

2.° La repubblica domingaua sarà considerata 
come una provincia di Spagna, e a questo tito­
lo godrà dei medesimi diritti. 

3." Si utilizzeranno i servigi del maggior nu­
mero possibile d'uomini che resero sei vigi allo 
Stato dopo il 1844, specialmente nell'esercito, e 
cho potrebbero renderne a S. M. in avvenire. 

4.° Una delle primo misure da prenderti dal 
governo di S. M. sarà l'estinzione della carta 
ora in corso nella repubblica. 

5.° S. M. sarà invitata a riconoscere come va­
lidi gli atti del governo emanati dalla repubblica 
domiugana, dalla sua origine nel 1844. 

CKO AZI A 
—- Un dispaccio elettrico da Vienna 16 al Gior­

nale di Virono, reca quanto-segue: 
Nella seduta d' oggi della Dieta croata avven­

ne un' animata discussione. Il Bano ordinò le 
pronto elezioni per il Confine Militare. La no­
stra Camera dei deputati a Vienna venne aggior­
nata sino al 27 maggio. I tenenti marescialli 
conte Ciani Gallas e il principe di Lieiitenstoin 
vennero nominati generali d' artiglieria e l'-ul-
limo va comandante a Temesvar. 

DISPACCI P A I U ' I C O I - I A I U DELLA PEUSKVKRAiNZA 

Parigi, 18 maggio (sera). 
— La squadra francete, che incrocierà sulle 

coste della Siria, sotto il comando del vice-am­
miraglio Ti nan, sarà di otlo vascelli, 'tre divi­
sioni navali, con 3000 uomini por uno sbarco 
eventuale. La squadra inglese sarà composta di 
15 vascelli. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

ISapoli 2t (sera). Torino 21 (mail.) 
Parigi. — 1 fogli italiani pubblicano uno 

letlcra dell'Imperatore a Murai complela-
ìnenlc falsa. Quantunque l'Imperatore dis­
approvi la lettera di suo cugino, S. Maestà 
non gii ha ad ogni modo lolla la sua ami­
cizia. 

'fùcsie 20. — L'Imperatore ha aggrazialo 
lulli gl'individui condannali per delUli.poli-
lici dal Consiglio di guerra di Trieste. 

Acpoli 22. Messina 21. 
— Persone giunto.da Catania confermaro­

no che pochi lurholcnli con bandiera rossa 

gridavano: Viva la Iiepvbblica! ablnm 
despotismo. Poca guardia nazionale e pom 
lo li sciolsero.- Molti furono arrestali, ci 
portava la bandiera preso dal popolo fu i 
stonato e consegnato alla Questura. L'ordì 
fu interamente rimesso. 

Napoli 22. Torino 21 
Marsiglia. — La squadra ò parlila i« 

per la Siria.'Sei vascelli vi resteranno.-
."• («) sostituirà inlerinamente (irninoi 
che recasi a Vicliy in giugno. 

(a) (manca il nome), 
\Napoli 22. Torino ì\ 

— La Camera udì le interpellanze Tei 
chio sulla nota di Rechberg a Russel circa 
voli della Venezia. Egli dimostrò che lo bla 
lo d'assedio vige da più mesi e inherécr 
Citò varii documenti fra i quali una scaleni 
capitale pubblicata ed eseguila nello sic.» 
giorno della nota suddetta. Il discorso fee 
viva impressione. Il Presidente del Consigli 
afferma che qualunque sforzo faccia l'Austri: 
non potrà mai conciliarsi ie popolazioni ita 
liane, e che confida nell'Europa e nella pre? 
sione crescente della Germania liberale. Ili 
casoli fa un discorso in favore, e propone u. 
voto in quel senso, ch'è approvato allunarli 
mite. Si approvano leggi- di minore inte 
resse. 

Napoli 22. Tonno 21 (nolle 
Parigini. Polonia, 20. — I progetti < 

riforme sono terminati. Aspettasi la san/io» 
dell'Imperatore. Le truppe hanno sgombrai 
parzialmente le pubbliche piazze. 
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